
H ollywood 
e le sue celebri coppie rivivono nel programma 
di Raidue «Stelle in fiamme» in onda 
da settembre. Decine di sosia nei panni dei divi 

resentata Vedit&ro 
la «Settimana della critica» del festival di Venezia 
Nove film in rassegna tra cui gli italiani 
«La stazione» di Rubini e «Dicembre» di Monda 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le difficili notizie 
Gli organi di stampa 
e la televisione in Romania: 
toma a coprirli 
la patina della burocrazia 

Dove è finita la proposta 
di creare un canale 
indipendente? Il «caso» 
del quotidiano di Bucarest 

CINZIA FRANCHI 

• • Dallo scorso 22 dicembre 
in Romania tutti gli orfani di 
informazione si sono dichiarati 
•indipendenti» L'ex quotidia
no del partito comunisti Sctn 
tea (la scintilla), si chiama 
oggi Adwarul (la venia, o -
come sottolineano ironica
mente gli studenti - «In Pron
ao-) ed è divenuto, pur non uf-
ficialmente, l'organo del Fsn, il 
Fronte di salvezza nazionale di 
fon llicscu trionfatore de Ile ele
zioni di maggio Sin dai primi 
Sforni della rcvolutia sono nati 
diversi quotidiani e riviste na
zionali (Dimmeata, Ltbcrtatea, 
l'organo del Partito nazionale 
contadino Dreptatea tra gli al
tri), e miriadi di giornali locali 
Alcuni «fogli* - è l'espressione 
più adatta, poiché a parte po
chi giornali si tratta di quattro 
pagine in carta scadente (for
nita dallo Stato, che ne lamen
ta la penuria) - , nati negli ulti
mi mesi si sono dichiarati nella 
testatina «semi-indipendenti» 
o, con la stessa Ironia, hanno 
scello l'attacco diretto al Fon o 
a lllescu Come il foglio Cola 
nul (il teppista) il precidente 
romeno aveva definito galani 
gli occupanti della piazza del
l'Università, al centro di Buca
rest, che a loro volta avevano 
dichiarato la zona da loro oc
cupata con tende «libera dal 
neocomunismo» 

Il quotidiano RomOnia libera 
(un milione di copie di tiratu
ra, 600mila abbonati) non ha 
cambiato nome La testatina 
che ne faceva un organa dello 
Stato ceausista è stata sostitui
ta da un semplice •cotidian m-
dtpendmt' Diretto dal giorna
lista Pelre Minai Bacami un 

dissidente liberato di prigione 
proprio II 22 dicembre, ha as
sunto fin dalle prime settimane 
seguite alla rivoluzione conno
tati «d'opposizione» Un oppo
sizione che ha spesso toni du
rissimi, in un paese nel quale 
ancora fare Informazione vuol 
dire farla «contro» qualcuno o 
qualcosa, mentre Informarsi è 
un difficile esercizio di lettura 
tra le righe La debolezza inter
na del Fronte di Diesai e Petre 
Roman si mostra nei fantoma
tici -colpi di stato fascisti orga-
nizrati con l'aiuto di forze stra
niere» che esso utilizza o subi
sce nel regolamento dei conti 
iniziato il giorno dopo la revo-
lutia e che finora ha eliminato 
o spostato dietro le quinte l'ex 
«Weologo» SUvui Bnjftan, il vi» 
ceprejidenle del governo 
provvisorio Voican-Voicule-
scu il ministro degli Interni Du-
mitru Mazllu. quello della Dife
sa Mlcolae Mllltaru e infine, do
po la calata dei minaton della 
valle del Jiul a Bucarest, il suc
cessore di Mazilu, Minai Chi-
tac Della confusa politica del 
Fsn la ITeleuiziunea romana li
bera è specchio fedele Dalla 
mattina del 22 dicembre essa 
ha diretto 1 miurrezione anti-
Ceausescu. invitando la popo
lazione ad andare a difendere 
il palazzo della televisione, tra
smettendo immagini ad effet
to per i romeni e per il mondo 
intero persone che sputavano 
o bruciavano le Immagini di 
Nicolae ed Elena Ceausescu, i 
corpi nudi e martoriati «ritrova
ti in una fossa comune a Timi-
soara». la cattura del pavido 
Nicu, la negasione-conferma-
negazlone e infine conferma 

In alto un operalo rumeno guarda II volto di Ceausescu dopo l'esecuzio
ne qui sopra studenti leggono una nuova pubblicazione appesa al muro 

(con filmato del processo - ta
gliato - e i corpi crivellati di 
colpi) dell'arresto e della fuci
lazione della coppia di dittato-
n. Da organo di informazione 
- barzelletta, quale era diven
tato negli ultimi cinque anni, 
con la programmazione setti
manale ridotta a 22 ore (duo 
ore al giorno, dalle 20 alla 22, 
incentrate sui Ceausescu -
nessuna informazione sul re
sto del mondo dal quale la Ro
mania era completamente ta
gliata fuori), la Tvrl si trasfor
mo In poche ore radicalmente, 
circa 100 ore di programma
zione settimanale, programmi 
in lingua straniera, film mal vi
sti prima (da «Crease» a «Gin
ger e Fred» di Fellim, passando 
per «La canea dei 101» di Di
sney), videomusica, sport La 
gente passava ore davanti alla 
tv, e ci sono volute settimane 
prima che si realizzasse la di
cotomia esistente tra la quanti
tà e la qualità dei programmi e 
dell'informazione I redattori 
del tg e degli altri programmi 
sono rimasti gli stessi «Fisica
mente si», si difendono, «ma 
mentalmente siamo completa
mente differenti» 

Tuttavia in questi sette mesi 
la patina della burocrazia fe

dele è tornata a copnrll, «men
talmente» e nei fatti Diverse vi
deocassette sono state «perdu
te» - come quelle inviate dal 
comitato rivoluzionario di Bra-
sov che aveva filmato gli scon
tri tra securitate e insorti, «ritro
vate» dopo la protesta della 
stampa, quella dei colloqui tra 
ufficiali dell'esercito di Timi-
soara e Cclu Voican-Volcule-
scu, le troupe televisive son 
state sempre assenti dai luoghi 
in cui sì svolgevano gli eventi 
(l'assalto e la «presa» del pa
lazzo del governo il 12 feb
braio a Bucarest, gli scontri et
nici rumeno-ungheresi a Ttrgu 
Mures In marzo la venuta 
«spontanea» di ventimila mina
tori e ia loro «azione» nella ca
pitale) In quest'ultimo caso si 
sono trasmesse solo le scene 
dcU'«a$salto» al palazzo della 
tv e al ministero degli Interni 
da parte di «studenti» Non 
un'immagine dei minatori che 
picchiavano, massacravano 
chiunque avesse un'aspetto da 
«intellettuale», «drogato» o 
«prostituta» - I nemici del po
polo e della democrazia, per
lomeno questi ultimi due, se
condo la definizione ufficiale 
del premier Roman II nuovo 
presidente della tv, lo storico 

Razvan Teodorescu (che ha 
sostituito Aurei Dragos Mun-
teanu, troppo vicino al Fsn), 
poliglotta, abile diplomatico 
riesce con sempre maggiore 
difficolta a mantenersi in cari
ca con l'immagine inziale del
l'Indipendente In febbraio si 
era parlato della possibilità di 
creare un canale televisivo in
dipendente (tra gli interessati, 
il solito Rupert Murdoch), co
me di ricevere via cavo tv stra
niere. La proposta, partita dal
lo stesso ministro dalle Poste, 
non è stata ancora neppure di
scussa. Analoga la situazione 
della stampa. Romola Ubera. 
dopo che un gruppo di tipo
grafi - su «consiglio» dei mina
tori - ha bloccato per due gior
ni la stampa del quotidiano 
perche «in disaccordo» con le 
•menzogne» da esso pubblica
te, ha aperto una sottoscrizio
ne della stampa intemazionale 
per l'acquisto di una rotativa 
che consentirebbe, spiega Ba-
canu, di sottrarsi alla pressione 
dello Stato, proprietario dell'u
nica antidiluviana tipografia 
che con grande fatica permet
te di mantenere la tiratura del 
quotidiano più venduto in Ro
mania. 

Il giornate diverrebbe pro
prietà di sei società composte 
da giornalisti e lavoratori del 
quotidiano, centoventi In tutto 
Una nuova legge consente in
fatti di creare società private 
composte di un massimo di 
venti persone Rifiutata la pro
posta d'acquisto di Hérsant, 
Bacanu ha trovato una rotativa 
tedesca usata in Olanda due 
milioni di dollari Nel frattem
po, il giornale sparisce ogni 
mattina a poche ore dall'usci
ta, tn provincia e agli abbonati 
arriva il giorno dopo, ma la di
stribuzione è in mano agli uffi
ci postali statali, che in alcune 
zone si nflulano di fare abbo
namenti perché «non in grado 
di effettuare questo servizio» 
•Nessuno oggi in Romania -
afferma Bacanu - comprende 
il ruolo di una stampa indipen
dente e critica Nessuno com
prende che dev essere rispet
tata» L'informazione del Fsn e 
dell'opposizione è ancora in
completa, spesso faziosa Gli 
intellettuali del Gruppo per il 
dialogo sociale parlano di ne-
cessana «rieducazione delta 
gente» dopo anni di buio «Ba
sterebbero due settimane - af
ferma il filosolo Gabriel Liicea-
nu - e con programmi televisi
vi educativi le cose Iniziereb-
bero a cambiare» 

Trafugata opera 
di Malevic 
alla mostra di 
avanguardia russa 

Alla Rocca Rovcresca di Senigallia è stato asportato dalla 
cornice un disegno a matita eseguito nel 1913 da K. S Male-
vie dal titolo -La vi'tona sul sole forzuto budetliano» Il trafu
gamento è sta'c facilitalo dalle ndotte dimensioni del dise
gno Per ora non si può certo parlare di una commercializ
zazione dell opera d arte in quanto catalogata in tutto il 
mondo La mostra a Serugall a lino al 22 agosto espone uno 
del momenti artistici più fecondi e creativi del XX secolo 

James Becle 
«Danni alla statua 
Ilaria del Carretto 
a Lucca» 

Le banche italiane 
pubblicano 5.000 
titoli l'anno 

A S. Vitale 
Splendori 
di Bisanzio 
in mostra 

Terzo congresso 
di filosofia 
araba 
a Damasco 

Editoria: 
Einaudi 
e Mondadori 
I più recensiti 

Lo studioso James Beck sto
rico dell arie e docente alla 
Columbia University, famo
so in Italia per aver aspra
mente cnlicato i recenti re-
staun della Cappella Sistina 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denuncia quello che secon-
"™"™•"»»•»»»»»»"•»»»»»»»»»»»»»»»»» d0 |U | e u n altro scempio 
Improvvisando una conferenza stampa nel Duomo di S 
Martino dove è posto il celebre sarcofago di Jacopo della 
Quercia, ha affermato «Il restauro é stato inutile Le condi
zioni del marmo erano buone e l'intervento eliminando la 
patina che dopo seicento anni fa parte di un'opera d arte, 
ha pure eliminato i chiaroscuri che davano movimento al 
marmo» 

Dalla fine dell Ottocento a 
oggi le banche italiane han
no pubblicato più di S 000 li
bo Lo afferma Piero Baruc-
ci, presidente dell Associa
zione Bancana Italiana 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (Abi) presentando il catalo-
•"»»»»»»»»»»»»»••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» go «La banca ed il libro» edi
to in occasione del settantesimo anniversario dell associa
zione in autunno 11 libro, in due volumi, è costato quattro 
anni di lavoro e conta novecento pagine e seicento illustra
zioni a colori L'opera sarà inizialmente stampata in seimila 
copie al prezzo di 200mila lire alla copia, desunate soprat
tutto a musei, biblioteche, studiosi e istituzioni culturali este
re 

La mostra è stata presentata 
icn mattina al Museo dei-
Duomo di Milano dal Prof 
Carlo Bertelli dall Arcive
scovo Ersilio Tonni e dagli 
altri organizzatori. Cuore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'iniziativa è testimoniare 
^•^•^^•^•^•^•^^•^™™" l'antico connubio tra Raven
na e Bisanzio, punto di incrocio tra est e ovest L'esposizione 
è npartita in vane sezioni che comprendono monete sigilli 
ed epigrafi, mosaici panetali, manoscritti e rotoli pergameni-
ci Le opere provengono in gran parte dalla Basilica di S 
Marco di Venezia, dal Duomo di Monza e dalla Biblioteca 
apostolica vaticana In totale saranno esposti oltre cento 
pezzi, compresi tra il V e il XIV secolo L'uno e il due ottobre 
prossimi si terrà un convegno collaterale sui mosaici di San 
Vitale e su altn restauri La mostra resterà aperta sino al 4 no
vembre con apertura tutti i giorni dalle ore 9 alle 20 

Al terzo congresso di filoso
fia araba che si terrà ad ago
sto dal 15 al 18, partecipe
ranno insegnanti e studiosi 
di università arate europee 
americane L'incontro avrà 
come tema «La democrazia 
nel mondo arabo» Tra le re

lazioni che verranno presentate, alcune verteranno sul temi 
della «razionalità e religione nel mondo arabo», «mutazioni 
culturali» e «problemi e prospettive di una filosofia araba 
della storia» La società araba di filosofia ha anche reso noto 
che dal 19 al 20 agosto terrà ad Amman in Giordania la sua 
quarta nunione annuale. La società araba di filosofia, che 
comprende 1 insieme dei paesi arabi è stata creata nel 1988 

il penodico «La nvistena» ha 
fatto un sondaggio per vede
re quali sono gli editon che 
godono i favon della stam
pa In questo pnmo esame 
che considera le recensioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ apparse in alcuni supple-
^•^"•^•^"^•^•^•^•^* — menti letterari dei maggion 
quotidiani nazionali. l'Arnaldo Mondadon e pnma con 59 
recensioni 1 Einaudi seconda con 48 e la Laterza terza con 
32 «Quel che è difficile dire - nleva "La Rivistena" - è se tan
to interesse da parte dei giornali fa vendere di più» 

CRISTINA CILLI 

È morto a Berkeley James David Hart, l'autore di «The Oxford Compagnon of American Literature» 

La dignità di «Via col vento» e dello zio Tom 
Un artigiano della letteratura americana, che in anni 
di paziente lavoro di note e revisioni aveva messo 
insieme un classico di ogni biblioteca Usa, «The Ox
ford Compagnon of American Literature», l'enciclo
pedia delle opere degli autori americani dalle origi
ni fino ai nostn giorni James David Hart-lo studioso 
che ha dato dignità letteraria alla letteratura popola
re made in Usa, è morto lumedl. 

GIANFRANCO CORSINI 

• i Lunedi scorso e rrorto a 
Berkeley James David Hart 
Aveva 79 anni e per mezzo se
colo era stato professore di let
teratura ali Università di Cali
fornia in questa città Nel corso 
degli ultimi cinquantanni mi 
gliala di persone hanno con
sultato il suo libro più famoso 
ma pochi, probabilmente, 
hanno notato il nome dell'au
tore di The Oxford Compagnon 
of American Literature. un en
ciclopedia unica delle opere 
degli autori della letteratura 
americana dalle origini ino ai 
nostri giorni 

Ce ne sono cinque edizioni, 
a partire dalla prima del 1941, 
costantemente aggiornate e 
arricchite fino a pochi anni fa, 
e rituali ormai in ogni bibliote
ca ed in ogni scaffale di chi si 
occupi anche marginalmente 
della cultura del nuovo mon
do. In un'epoca in cui prolife

rano opere collettive di questo 
genere spesso frettolosamen
te compilale da molteplici au
tori di singole voci, l'impresa di 
Hart era stata concepita da 
una persona sola negli anni 30 
ed è stata amorevolmente cor
retta e modificata sempre dalla 
stessa persona 

Ma a parte l'originalità dell'i
dea ciò che rende il Compa
gnon unico per il suo tempo è 
lo spinto con cui Hart lo aveva 
concepito partendo dal pnnci-
pio che «la parola scruta non 
esiste nel vuoto» e che -la co
noscenza piena delle maggion 
e minori opere letterarie di
pende dalla conoscenza del-
1 atmosfera culturale e sociale 
del luogo e del tempo in cui ta
li opere sono state concepite» 
Di conseguenza James Hart ha 
incluso nel Compagnon - non 
senza le obiezioni dei turisti -

Una immagine del celeberrimo film tratto dal romanzo di Margaret Mitchell «Via col vento» 

anche nomi e titoli luoghi, isti
tuzioni e personaggi ad essi le
gati che non rientrano in un 
concetto ristretto di «letteratu
ra» e fanno parte comunque, 
della cultura nazionale 

Non sorprenderà, quindi, 
trovare accanto ai nomi di 
scntton e poeti anche quelli di 
personaggi celebri del mondo 

dello spettacolo come PT 
Bamum Zigfieldoi fratelli Bar-
rimore lino a Woody Alien E 
lo stesso vale per un pioniere 
come Lindberg o per due gior
nalisti esemplan come Walter 
Lippman o Theodore White, lo 
storico-cronista delle elezioni 
presidenziali post-bellich» In 
base allo slesso cnterio la lun

ghezza delle voci dedicale ad 
autori o alle mille opere ncor-
date non e legata al «valore» ri
conosciuto dalla canonizza
zione letteraria ma, più spes
sori! importanza che certi libn 
hanno avuto per la coscienza 
collettiva di una certa epoca 
cosicché Piccole donne La ca
panna dello zio Tom o Via col 

vento trovano qui II posto e il 
nlievo negato loro dalla critica 
o dalle storie della letteratura 

James Hart era cosi convin
to dell'importanza che ha il ri
scontro empirico del pubblico 
che nel 1950, sempre per la 
Oxfort University Press, aveva 
pubblicato lo studio Thepopu-
lar book che gli ha assegnato 
un altro posto permanente in 
tutte le bibliografie dedicate al
la cultura popolare La sua vo
leva essere una «stona del gu
sto letterario americano» dalle 
origini fino alla fine della se
conda guerra mondiale e a hit-
t'oggi 77ie popular book ci of
fre I unico affresco complessi
vo di tre secoli di lettura in 
America dal 1600 fino al 1949 

Secondo Hart anche «il gu
sto letterano non è un fenome
no isolato, e quello de) pubbli
co più vasto di lettori è forgiato 
da influenze contemporanee 
più di quanto non lo sia quello 
dei lettori più colti» Perciò 
•certi libri fioriscono quando 
rispondono ad una esigenza e 
muoiono quando non vi n-
spondono più» Nell'ultimo ca
pitolo di The popular book Ja
mes Hart abbozzava cosi una 
teona della cultura popolare 
che più tardi è stata npresa a 
van livelli dalla crescente 
schiera di studiosi interessati 

alle arti popolan e perfino da 
cntici legati alle teone attuali 
della ricezione 

Secondo Hart il suo libro vo
leva essere «un intreccio di sto
na sociale e culturale» e anche 
nel Compagnon ha ntenuto 
necessario includere alla fine 
una cronologia parallela di 
eventi letteran e sociali affin
ché il lettore potesse sempre n-
collegare autori e libri al conte
sto generale della loro epoca 

Nel momento in cui Hart 
stava scrivendo il suo libro 
usciva la prima analisi dei 
best-seller di Frank Luther 
Moli, Golden mutlitudes. e da 
allora il nome di Hart resta le
gato a tutto quello che si è con
tinuato a scrivere su questo te
ma Nel 1977, pubblicando 
una nuova edizione del suo 
rreoyearsofbest-sellers 1895-
1975, Alice Payne Harkett non 
poteva fare a meno di far pro
pria una citazione da The po
pular book a giustificazione 
della sua indagine Qui James 
David Hart senveva infatti che 
«se uno studioso del gusto vuo
le conoscere i pensieri e i sen
timenti della maggioranza di 
coloro che vivevano nel 1854 
troverà risposte miglion nel ro
manzo popolare di Mana 
Cummings 77ie lamplighter 
che nel Walden di Thoeau» 

Trovata 
a Tel Aviv 
statuirla 
del 1500 a.C. 

L'archeologo della Harvard 
University Lawrence Stagcf 
mostra una statuina rafligu-
rante il «vitello d oro», un idolo 
di Canaa oggetto di culto nel 
secondo millennio avanti Di
sto La slatuina é stata trovata 

^ m^^^l^ in Israele, ad Ashkelon, a sud 
di Tel Aviv all'interno di un ap» 

posilo involucro Secondo il professore Stager la stamina che n ; 
sale al 1500 a C può raffigurare il Patriarca El il padre di tutti gli 
idoli o suo figlio Baal La scoperta é avvenuta alla line di giugno 
ma la notizia dell importante ritrovamento si é avuta solo icn 

l i l'Unità 
Giovedì 
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